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PATTI DI ASSOCIAZIONE * 
i'UiKNzu*. Per tre mesi, lire Floren­

Uno II , per soi mesi 21, per un 
mino •ìo. 

TOSCANA. Francò »! destinola,28, ­58. 
Koftto'd'Italia (fatico ttl contino 13, 

2B|4 8. 
Estero Idem Franchi l i , 27, 82.' 
A PAitioi. M. Lejnllvcl et C. 40. Ruo 

Nolrd dame des. Victoires jplaco 
de la Ifourpe. 

A LoMDitA. M. P. Rotondi 20 Dorncrs 
Sireel Oxford Street. 

A NAPOLI. Francesco Bursotli, Im­
piegalo posiate. 

A PAtEUMo le associazioni si rice­
vono dal sig Antonio Muratori, 
Via Toledo presso la Chiosa di 
S> Glusbppc. 

Un numero solo soldi 8. 
Pi­imo degli Avvisi soldi 4 per rigo. 
l'rozxo del Reclami soldi S per rigo. 

#/?. Per<tu6gll Associali degii 
Siali PonllflcJ elio desiderassero il 
Giornale fra m: o àldeslinoil prezzo 
iti associazione sarà: 

per irò uie,sl Uro toscane 17 
per sei mesi » 33 
per un anno * » 04 
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AVVERTENZE 
L'Ammlnlsirazione e la Reda­

zione sono in Piazza San Gaetano» 
L'Uffizio della Red'aziòno Ht* 

mano apcrlo dal mezzo­giorno alle 
2 potn. esclusi i giorni restivi. 

Le Letiere e I ManoscrUU 
L 

n ■ 

presenlatl alla Uotlazlono non sa­
ranno in nessun caso resllLulU.'. 

Le Lellero riguardanti asso­
ciazioni ed nitri aOìiri ammlnislra­■}■ 
tlvi saranno invialo, al Dirèttòra. 

x 

amministrativo; le altro alla Reda­
s 

zione; tulle debbono essere afffan­
r 

fate, «ome puro 1 gruppi, 
\\ prezzo dell' associazione da 

pagarsi antlcipalamente. 

Si PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO I LUNEDI' DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUGGESSIVI ALLE SOLENNITÀ1 

FIRENZE 23 MAQGIO 
La generosa condotta della Guardia Nazionale di Napoli 

che espose ii suo petto e sparse il suo sangue per i diritti del 
popolo e della libertà contro T'assassinio di un re spergiuro e 
crudele sia d' esempio a tutte le città italiane. Già pochi 

r 

giorni innanzi anche Roma nella ferma attitudine delle sue 
milizie cittadine aveva mostrato come quel popolo eret'e dei 
trionfi del popolo Re sapeva comprendere in tutta la sua ci­

vile missione uria fra le più sante e patriottiche istituzioni 
1 r 

nnde è bello il risorgimento italiano. Sì, la Guardia Nazionale 
altro non è che la sovranità armata del popolo, forza mate­

riale in apparenza» ma nella quale però spira F alito divino 
di una forza morale; è la Minerva dei tempi moderni uscita * 

i 

dal seno dei popoli, rigenerata per tutelare sotto 1' egida im­

mortale la santità del diritto, della giìistizia e della ragione. 
Guai, guai adunque per quel popolo che non sa intendere ve­

ramente che sia codesta guardia nazionale, e che con lei non 
profferisce un giuramento sacro sull'altare della libertà] Tutta 
Toscana impali dalla Guardia Cittadina di Napoli. Quando 
un Governo giusto, leale nelle intenzioni, cittadino nel cuore 

- » 

sia col popolo, il popolo stia con lui e lo difenda con la mae­

stosa ombra del suo vessillo e con la sua gran spada: ma ii 
giorno in cui codesto Governo tradisse i patti, violasse la giu­

stizia, tentasse abolire i diritti consacrati della nazione, vile 
e iniquo quel cittadino che prestasse il suo braccio fibertì­

Se siamo b e n e informati il nostro Governo ha 
1 *■ . 

già riconosciuto in /atto il Governo di Sicilia ed i suoi 
Commissarj in Firenze, riservandosi il riconoscimento di 
diritto in accordo cogli altri Governi Italiani. Noi non 
possiamo che far plauso ad un atto, il quale è conforme 
ulla giustizia ed alle decise simpatìe del Pòpolo Toscano; 
un atto or più che mai necessario dopo gì1 inìqui fatti e 
la brutale re.azione di Ferdinando II. 

*• 

* 

cida al governo spergiuro ; obbrobrio alla guardia nazionale 
se nel momento della lotta ella stesse non tra le file del po­

polo tradito, ma tra quelle del potere traditore ! 
La guardia nazionale d'ogni paese italiano ha dunque 

l1 obbligo sacrosanto di conoscere in tutta la loro estensione 
quali sono i diritti e i doveri del cittadino. Se ella rimane 
nella ignoranza dì ciò, potrà facilmente un giorno essere in­

gannata, tratta nel vitupero e resa suo malgrado, cicco e vile 
sgomento del dispotismo e dell' arbitrio. Non basta perciò 
che le milizie civiche s* addestrino nelle manovre militari, il 
che serve allo sviluppo della forza materiale : bisogna che 
T educazione politica faccia ad esse comprendere la loro de­

stinazione morale : la Guardia Nazionale non ha da essere 
automa che si muove macchinalmente, ma eziandio anima 
che pensa e che vuole! non forza cieca ma forza intelligente. 
Allora ella potrà conoscere da qual lato stia la ragione, e per 
la ragione combatterà, pronta a versare anche il suo sangue 
sopra le barricate del popolo. Tutelatrice dell' ordine pub­

blico ella deve saperlo generosamente conservare e difendere, 
ma guai però se queir ordine che ella avrà mantenuto col 
suo braccio sarà simile a quello che il Sebastiani maresciallo 
di Francia non vergognava dire impudentemente regnare in 
Varsavia dopo il martirio della rivoluzione! guai se quell'or­

dine regnerà a scapito della libertà, in favore del dispotismo ! 
La Guardia Nazionale allora avrà tradito il popolo da cui era 
uscita, il popolo che le aveva affidato se stesso e che potrà 
gridarle: maledetta, che hai tu fatto dei diritti eh' io ti diedi 
a difendere? Ella sarà stata allora suicida di se medesima, 
e la sua spada si spezzerà perchè la tirannide ne fabbrichi 
una catena di schiavi per porre sul collo della nazione vili­

pesa nella sua inalienabile sovranità! 

La questione dell' attitudine che la Francia deve pren­

dere in presenza degli avvenimenti che hanno luogo, e che si 
preparano in Italia, nonostante le gravi conseguenze che essa 
racchiude, può ridursi a termini molto semplici. La soluzione 
di una tal questione deriva naturalmente dai principi da noi 
stabiliti in materia di politica esterna. 

Nella lotta si gloriosamente incominciata fra l'indipen­

denza italiana e X oppressione austriaca, noi non abbiamo 
ancora impegnata chela nostra influenza pnorale e la forza 
stessa dei principj, il cui trionfo in Francia ha prodotto 
l'esplosione al di là delle Alpi. E perchè? perchè bisogna la­

sciare all' Italia la gloria di riconquistarsi da se medesima 
sullo straniero, perchè ella ha diritto alla completa sponta­

neità della sua propria rigenerazione. Ma v'ho egli un caso 
in cui noi potremo, anzi dovremo intervenire?—Sì, noi diremo 
senza alcuna reticenza. Un tal caso si presenterà, allorché 
F Italia stessa ci chiamerà, allorché essa riterrà come asso­

Ultamente necessario l'intervento delle nostre armi per ter­

minare r opera incominciata dall'intervento delle nostre idee. 
Allora nulla più dovremo consultare che l'interesse dei prin­

cìpi comuni all' Ilalia calla Francia, combinato coll'interesse 
della patria. Neil'aspcttativa'di tale eventualità, che senza 
dubbio sarà allontanata dal vittorioso slancio dell' italiana 
nazionalità, noi abbiamo sulle Alpi un armata pronta a 
spiegare il vessillo francese «1 primo grido d' ajuto. Ma 
un tal sistema d' osservazione in aspettativa ha d' uopo d'es­

ser completato. Bisogna rinforzare la nostra squadra del Me­

diterraneo. Noi troviamo ovunque in Italia un influenza, rhe 
combattei'influenza francese, e tenta di annientare il mo­

vimento democratico delle popolazioni. Una tale influenza 
può a suo talento inviare davanti a Venezia delie conside­

voli forze marittime, la cui sola presenza sarebbe già un 
gran soccorso alia dominazione austriaca, ed una minaccia 
alla causa dell'indipendenza. Egli è dunque importante che 
da questa parte noi non siamo presi alla sprovvista, e che 
almeno la bandiera francese apparisca come una speranza 
ai popoli là dove un altra bandiera si spiega come incorag­

gimènto ai governi. 

L' Austria dunque paventi Î suoi trionfi egualmente che 
le sue disfatte. Ad un vantaggio decisivo delle sue armi, la 
Francia sarebbe sul Mincio, e occorrendo nell' Adriatico. Se 
la Francia ha rinunziato ad ogni idea di conquista, di propa­

ganda violenta, non ha però rinunziato al sacro diritto di 
proteggere le nazionalità oppresse. Ma le vittorie che essa 
sarà costretta a guadagnare, non saranno più, come a un 
altra epoca, vittorie egoiste ed usurpatrici; saranno invece 
disinteressate, e protettrici dei diritti stessi al cui trionfo essa 
avrà contribuito. Ciò per la questiono d' indipendenza; e:l è 
la prima, anzi la sola che debba ora decidersi: l'Italia sarà 
l'Italia senaa o co» il nostro concorso. 1/ Austria vi pensi! 
essa non dovrebbe forzarci a vincere. 

L 

Conquistata una volta X indipendenza, rimarrà per 
l'Italia un'altra gran questione, quella della sua interna costi­
tuzione. È qui dovrà arrestarsi l'ojiera nostra, AU'Italia sola 

* - ■ • 

apparterrà di fissare il regime, che gli converrà di adottare. 
Qualunque sia il nostro interesse perchè gli altri popoli sìeno 
trascinati nella nostra sfera politica, e sigillino con noi l'ai­

■ J 

leanza indissolubile dei* prìncipi e delle istituzioni, dobbiamo 
nonostante rispettare il diritto che essi hanno di organizzare 
ì loro governi a loro piacere. Ma, per ciò stesso, noi siamo 
autorizzati ad esigere che questo diritto sia rispettato corne 

■ ^ 

noi stessi lo rispettiamo. Così dunque, se qualche ambiitione 
volesse farsi un titolo della sua coopcrazione armata contro 
T Austria per imporre alla Lombardia la forma monarchica* 
il nostro stesso disinteresse ci creerebbe un diritto di più a 
proteggere la libertà interna di questa parto d'Italia, come 
avremmo di già protetto la sua indipendenza contro 1' op­

pressione straniera. (Dal Natìaml) 
*% 

LETTERA DI'RICCARDO COBDEN 
, ' (DaH7la{ia dû Popolo)­

Londra, 9 maggio 1848 
« Io non ho ricevuto che questa mattina la vostra lette­

ra; r« indugio è sorto dal mio soggiorno in campagna durante 
le vacanze parlamentarie. v l • 

« Mi duole vedervi nella credenza che il nostro Governo 
abbia preso attitudine ostile verso il vostro paese. Siate certo 
che il popolo d'Inghilterra nutre i più cordiali sentimenti per 
gl'Italiani e simpatizza specialmente con voi nella vostra 
lotta contro gli austriaci. Fórse, v' è esagerazione nell' am­

montare d'ostilità dimostrate verso gli insorti Milanesi dal 
nostro ministro in Torino. Non ho informazioni esatte sulla 
condotta da lui tenuta. Ammetto bensì eh* ei riputasse debito 
suo tentar di svolgere il Governo Sardo dal farsi assalitore 
dell' Austria, e ch'ei, non riuscendovi, protestasse. Ei teneva 
così facendo, la stessa via che il governo inglese seguì nel 
caso di Cracovia, quando le tre potenze protettrici ne cancel­

r 

larono l'indipendenza: e la teneva per la stessa ragione — 
cioè che l'Inghilterra essendo stata sventuratamente parte 
nel grande ordinamento ( o piuttosto disordinamento ) delle 
divisioni territoriali d'Europa al trattato di Vienna, i suoi 
uomini di Stato hanno creduto obbligo loro t* opporsi ad ogni 
violazione di quel Trattato. Penso che riconsiderando pacata­

mente la cosa voi pur vedrete che il nostro governo era dalla 
legge regolatrice delle relazioni internazionali stretto a tener 
quella via. Ma io ho certezza assoluta che il Ministero inglese 
non oltrepasserà quella protesta ne tenterà d'intervenire per 
forza d'armi o per diplomazia in sostegno degli interessi del­

l' Austria contro quelli del popolo italiano. Regna opinióne 
pubblica e fortissima in Inghilterra contro qualunque inter­

vento negli aifari interni delle nazioni continentali; e quan­

tunque il nostro governo esecutivo sia tuttora, corne sapete, 
in gran parte nelle mani dell' Aristocrazia, il popolo ha suffi­

ciente potere per impedire a un Ministrò del paese all' estero 
di travolgersi in ostilità per mantenere lo statu quo in una 
qualunque parte d'Europa. Qualunque possa essere il lin­

guaggio de'nostri giornali, non vi lasciate insospettir dall'idea 
che le forze inglesi possano mai adoperarsi in pregiudi­

zio degli interessi italiani. Le nostre simpatie stanno di cuore 
con voi, e nui guardiamo pieni di speranza al tempo in che 
voi sarete liberi dalla tirannide austriaca, e l'Italia sarà nuo­

vamente esempio al rimanente del mondo di quantoègrande 
in fatto di libertà, di scienza e d' incivilimento. 

« Ricordatomi agli amici, e credetemi. » 
Vostro amicissimo 

h 

RiccAuno COBDEN 
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"' FIRENZE ­ 23 maggio: .., ..,.,,;,, 
tei Ja Gazzetta pubblicava un decrtî^liri quale s' hï­^ 

giungeva'olla Civica Toscana di portarsi : 91 ^spettivi Ĝ r 
mandi Superiori per prendervi cognizione; dei­regolamento 
disciplinare; e con questo incomodo ed inmit^iq metodo di 
pubblicità si pretende dai Cittadini V adennpimento dei loro 
doveri. ; 

Eppure quante inutili stampe furono fatte! ! E per que­

sto che precisa gli obbligì, dei Civici, Ifro s* impono di an­

dare al Superiore Comando per conoscerli ! HI 
TORINO ■— 20: Maggio ,> 

CAMKRAlìEl DEPUTATr. . . ;"■' , ' 
Seduta del 19 maggio, 

pmldmsa, del sig. Prof. illcHo, primo vice presidente, 
La sedala ò aporia all'una e mwta. il Segretario leggo il pro­

eesso verbale il quale, mediante una Uovo eorrezìqne propósta, dal 
slg. Slneo, viene approvato, il vice presidente comincia a dar lettura 
delle lettere di tre deputali eletti In più collègi, che bannoa deci­
dersi quello che Intèndono di rtipprcsentarc, il primo dof'ciuall ò U 
slg. Baralis cho /elegge Sospello; il secondo il sig. Pellegrini che si 
risolve per Cuneo, ed 11 terzo il slg. Serra, cite si decido pel aquario 
collegio di Cagliari, l'assu quindi a­diro che il raoliyo della pubblica 
adunanza di quest'uggì sia la necessità di procedure,' a tenoro del re­
golamcnlo provvisorio, alla iorrnazlone dì una commissiono detta di 
flnanzo o dlcoutablllià, e ad un'altra di. agrU'o!t,ura, iuduslria 0 com­
mercio; postila ad una che debba occuparsi della 'revisione dell' at­
tuale rogolamenlo provvisorio onde stabilirne uno. definiiivo. Un'al­
tra no propone ancora per procedere alla nomina [del bibliotecario' 

.archivista e dell' estensore della Cambra'̂  influe annuncia corno ad 
istanza del ministro dell'interno, sia urgonle che si nomini paii­
meati una commìssiooe per esamloare il progetto di legge dui go­
voruo riguardante l'accessióne a questi Slati del ducato di Piacenza. 
Uopo ciò l'ifarisco sulla eie/lunfì' dell' avvocalo Pesuutoro, elio era 
stata sospesa per mancanza dì l'ormalilù 0 pur. sospelto di broglio, e 
dà coinuulcaziopo di. alcuno curie, dalie quali risulterebbe che l'oslu­
colo del difetio di forïnalllà^ sarebbe levato, t a Camera non si ar­
rende a queste spiegazioni, 0 il sig. liavina chiudo che si debba aspel­
lure il risullaio dell'ordinata ìuchicsla. 

Sorgendo qui varll duputali a parlare di quest'incidente, il vico 
presidente la osservare che ai (ri negozi premono maggiormeuie e che 
la Camoia non itove arresiarsl all'ultimo proposto. Quindi annuncia 
che la Camera è eostituHa in numero sulllcieute per deliberare. 

11 slg. Buffa sorge In questo punto per muovere al signor mini­
stro degli mluil esteri alcune inlerpeUaziunl intorno all' ingeien/a 
die iiossrt aver presa nulle cose d'Italia la diplomazia di alcune corti 
estere; correre su ciò voci conUadlltoiltvma poler far mollo etìello 
bui Lombardi 0 sui Venull, traili a soépcllare che il nostro govento 
possa eniraro hi praticiie |per proprio cònio, desidentro quindi che 
il mlnisiero diradi quegli tsospelti, o faccia aperta a queslo riguardo 
la sua opinione. 

Il s.ig. Pardo, vninislto degli­ affari esteri risponde che quantun­
que n;ou iuìeiroghi su tuie soggelio i suoi colleglli, è tuttavia cosi 
curio del loro volo unanime, che può all'/islaule assicurare che il 
ministero non ha pensalo mai di trattare con veruna potenza degli 
aflaci rlsguardantl il Lombardo­Veneio; che ïenuo ^proposito del Ko 
è di non ricacciare 'a spada nel l'adoro finché un solo rimanga dei 
Tedeschi in Italia; che il ntfulslorp non ebbe mai altra polllica dac­
ché si è, dichiarata la guerra; che quel giorno in cui quesla si avesse 
a mutare, quello sarebbe l'ultimo ch'egli siederebbe at banco del 
minisiri; che non ebbe mai altro pensiero cho quello dell' unione col­
la Lombardia, che a quesla debbono, o dovrebbero tendere tulli gli 
sforzi dei Lombardi sfessi giticcbfì con essa soltanto verrebero assi­
curale le sorli, la salute 0 l'indipendenza d'Ilalia (attissimi applausi). 

11 sig, Huffa si dlchijtra oliremodo pago di queste assicurazioni, 
le quali non mancheranno di produrre ollimo oiïetto suH'animo dei 
Lombardi e dei Vendi, scopo che eras! proposto. 

Il Vice­Presidente leggo una lettera del depulato Pinelli, il quale, 
dovendo eleggere fra più collegi, dichiara di decidersi pel collegio di 
Cuorgnè. 

11 sig. DeitiarcHi ìuvilalo dai vico piesidenle, sale In ringhiera 
per leggere la relaziono Inlórno alla sospesa elezione del sig. Pesca­
tore, e conchiude perchè venga approvala. 

I sigg. Guglienetli, Cadorna e Galvagno parlano in vario senso 
di questa elezione; la conteslazlonò si prolunga, onde il sig. Sineo 
sorge a chiedere die si passi.all'ordims del giorno, 0 questa propu­
sla mo­sa ai voli è quasi unanimeule accettala. 

II Vice Presidente annunzia che il depulato Fois eletto nel 2.° e 
B.0 coli, di Cagliari ricusa 41 oliare, e prega la Camera di voler ri­
mei tere la cosa alla decisione della sorte. Mette quindi di nuovo In 
rampo la formazione delie commissioni preseriUe dal Rogolamenlo, 
al cheMl sig, Rao Ita osservare che sarebbe opporluno che qaolladi 
agricoli^ra e commercio fosso composta dì uomini apparlenenil alle 
Varie parli dolio Stalo. 

Il sig. Stinta Rosa dice che sarebbe bune di sospendere la for­
mazione di tali éominissloni sinché non sieho seguile ­lo nuovo ele­
zioni che possono dare parecchi uomini speciali che mancano lulla­
via.alla Camera. 

Il Sig. Armlfo opina pure in queslo senso, e propone di aspet­
tare sino a chp siano presonlati del lavori alla Camera, pei quali si 
abbia a riconoscere la uecossUà di. slabilire commissioni che abbia­
no a traltarno. 

r 

II sig. ­Pareto, ministro degli affari Esteri osserva cho non v'ha 
alcun inconveniente a ritardare la formazione di detto commissioni, 
ma che il caso ò diverso quanlo a quella che dev' ossero incaricato 
di esaminare il progolto .di lugge concernente 1* iiccessione di Pia­
cenza: perché, importando assai che si possano aver presto nella Ca­
mura I deputati1 di.quella provincia, sì doveva fare in modo clic 
l'occorrente sanziono dei Ire poteri,"cioò della Camera elettiva, del 
Sonalo e del Re, fosso a quella legge procurata nel minor termine 
possibile. 

Il Vive Presidente risponde che a lormiiyfodel Regolameulo, la 
nomina di détta commissione si dovrà fare negli ufizi; mette suc­
ccsslvamenle a partito ss Sì dovranno puro eleggero Io commissioni 
di finanze © dhoonla^liit^, di commorelo, industria e agricoltura, e 
quella jwr la i evisiono del regolamento, e la Camera in lutti e ire 1 
casi si pronunzia per la negativa. Finalmenlo mede al volt la for­
mazione della commissione per la nomina di un bibliotecario archi­
Vlsla è di un eslensore, e quésta viene approvata. 

Il sig. Demarchi, A queslo riguardo propone chela commissione 
debba essere composta deH'ufOclo slesso della Camera, o questa pro­
posizione vlone accettata. 

Il Vice Pvenidente nòUflca che il sig. Ricci, ministro dell'In­
ternò, eleilo deputalo In collegi, si rlsolvie pél primo delia città, di 
Genova, Passa quindi a dimandare so per là prossima aìluhanzn per 
la quale non ófissato ordine .dal tóorno» Wicoh ora un râteà­a domi­
cilii); ^jjtnfgvien presentata $ f | j | jtfesldenié "tìna ^i'tëk^b'egli 
■arinùnto essere un progetto diUugtó irbdotlo dal slg* iïWMo che 
,verrà:COHflU(ìJe;ato negli ufflcil. ,..;■­. ' ■:;;.v ■ . 
/ lì slfe;' Ferraris elétlo deputato lb duo collegi, dVclilàV» 41 non 
potarsi fiyolvoi e e lasciar giudico là sorte di quale dui dae aebba es­
sere ra^preëenlante. 

Il slg. Stara propone che si addivenga alla ilssazioné di un orarlo. 
Il aig. Albini eletto depulaio indùocollegt, dichiara dì risolversi 

per Gariiiseo, ■' ', ' ■ 
lì sigi Pineta propôno che ïh ÇjUnera abbia a passata yegimffl­

cll, e llslg. Valerio sbpiunge^ cb^lebba tosto occupiirsi del progetto 
di' lljjfjtfî i'igliardunte jMccnza. 

k^Miïff Preside nie Mip 2 o tré qiiarli dichiara sploljar­adunauipa. 
!• ■ 

TTOfilLEGGE 
EufliiNio Principe di Savoia Carignanu, luogotenente generale di S. 

M. nei regii Siali, in assenna della U. S. 
Visto il rlsultamento della votazione universale louulasl nella 

città di Piacenza e nei comuni del Piacentino, presentata a S. ài. da 
special ttopulazlono, secondo la quale ò genera! voto di quella popo­
la zio M e di riunirsi al nostro Slato; 

Per assicurare a quella nuova Provincia il godimento 11 più im­
mediato possibile del diritti politici; 

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno adoltalo, Noi abbiamo 
ordinato ed ordiniamo quanto segue; ,.. v 

Art. 1. 11 ducato dt Piacenza farà parto Integrante dello Stato a 
cominciare dalla data delta presento legge. 

2. Avranno immediato vigore nel ducalo medesimo Io Statnlo 
fondamentale del Regno, a le leggi nostre sulla milizia comunale, 
sullo elezioni politiche o sulla slampa. 

3. E data facoHà al Governo dt provvedere in via di urgenza con 
semplici decreti Reali ad una provvisoria designazione dei collegi 
clcllorali, u di lìssare ed abbreviare i ter ni ini s tu bill Li dalla logge 
elettorale por la formazione dello primo listoi 

4. Nei resto staranno provvisoriamente in vigore lo leggi atluall 
Inlaulp che possa essere maturala la compiuta esleusione della legi­
slazione generale delio Stalo nostro al ducato di Piacenza. 

ALESSANDRIA.■— M maggio. ( Concordia ): 
ieri giunsero 80 prigionieri fatti a S. Lucia. Essi sono 

Italiani ed aspettano con impazienza di essere incorporati 
nelle file dell' esercito italiano. Furono alloggiati nella for­

tezza. ÌVoi avremmo desiderato di vederli distinti dai 400 au­

striaci, che erano arrivati alcuni giorni prima. 
PARMA — 18 maggio, (t/nione Italiana) 

Espulsione del Fescovo di Parma. 
i r 

Le determinazioni del Popolo Sovrano sono sempre più 
decise, più risolute e più sollecite di qualunque disposi­
zione di qualunque siasi forma di Governo; e dalla forma­
zione del pensiero alla esecuzione dell' atto non vi è strada 
di temporeggiamento. Monsignor Giovanni Neiischel non po­
teva restar più a lungo tempo in Parma; perchè ii 20 marzo 
avea segnata la scacciata de'barbari dalla Italia; e questo Pa­

store­lupo dpvea abbandonare la sua capanna. Ma se il Go­
verno Provvisorio tollerò finora la presenza di questo buon 
mobile, notus in judea, e si contentò della dichiarazione da 
lui fatta che sarebbe partito­appena avesse ottenuto da Roma 
la chiesta licenza di abbandonare il suo gregge, che ben s'ac­
corse non avrebbe più potuto tosare colle austriache forbici, 
il Popolo si mostrò stanco e più non volle indugio. 

Ieri sera infatti, verso X Jve Maria, una quantità di 
gente si portò sotto le finestre del Palazzo Vescovile, ed al 
monsignore ivi intruso, carnefice dell'amato Loschi, diede 

L 

formale intimazione di partenza. Fischi, urli, ed ogni sorte 
di voci furongli diretti; al che vedendo egli non aver più fa­
vore d'una Corte da opporre, promise tosto partire. Conten­
tissima la turba ivi radunata di questo segno di cortesissima 
obbedienza, gli volle tosto improvvisare una splendida illu­
minazione, ed in un batter d' occhio fu apparecchiata, che 
gli stemmi e le insegne austro­vescovili atterrate dalla porta 
del Duomo e del Palazzo, ridotte in frantumi furono su quella 
piazza abbruciale. La Guardia Nazionale era accorsa ad im 
pedìre ulteriori tumulti; ma questi non cessarono finché 
messo egli in carrozza, non fu scortato sin fuori delle porte 
di città. Bupn viaggio adunque Monsignore, e ricordatevi del 
Vangelo che dice: cadent meìtsura qua mensì fueritis reme­
tieiur et vobis. Voi eravate riescilo nel 4842, collegato ad al­
cuni altri bricconi, a far decadere dal trono vescovile, per 
salirvi voi, Monsignor Vitale Loschi che non aveva altro de­
litto che amare i suoi diocesani ed i suoi sacerdoti tutti. Ma 

■ J 

Iddio volle che quel sant'uomo morisse ancor Vescovo un­

dici mmiMi prima che spirasse l'anno, epoca in cui doveva 
abbandonare il suo posto. Piansero a quella morte e preti e 
secolari. E secolaw e preti (meno due o tre che noi consi­
glieremmo andare per qualche mese a prender un pò d'aria 
di campagna) ora si rallegrano della vostra partenza. 

MILANO — 21 maggio (// 22 marzo) 
Il governo austriaco trova più comodo di farei suoi .pri­

gionieri sulla via che sul campo. Quattro ex^guaiidie nobili, 
Giovanni Noghera, figlio del consigliere di Stato, un fastello 
di Treviso, un Zanatelli di Feltre, un Pellatisii Serra Valle, 
partiti da Vienna il 28 aprile con passaporto in ipiena forma, 

- ■ • 

furono arrestati in jLnbiana» e vi sono sostenuti. Colà ven­

nero pure mandati ostaggi mòtti ufficiali di lineare dilmarina, 
ij quali si iifgj)f|̂ !3;un ïeronghi di Milano è un Barchet­

|||,àllievo del J ^ ^ f p militare di Neustadt. Codesto annnn­
ei^noverà sdep(& non meraviglia per quanto debba parerò 
atto disumano od feiqftp il menar prigioni dei giovani, a cui 
s'era concesso Jrpoit'Si in via per rivedere la patria/ 1 modi 
del governo auStriaGO son tali, che di lui riesce credibilo 
ogni aWp estremo 'f ingiustiza e di crudeltà! 

S î i" ­ ' * ­ ­

tellZlE DELLA GUERRA 
. P . , ■ ; . .. 
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­T* 80 mBMy, ffiazz. di Milano) : 
l^JQesen^f f lungo tutta la linea .dèi campo Piemon­

tese n0i| # é ^ | # f iSgfesso ad alcuno. 
Al comando di piazza in Brescia presentarpnsi Jori 

trenta cacciatori dell' di.0 reggimento, e quésti disertori as­
sicurano essere ridotte ad assoluta meschinità di viveri le 
fortezza dì Mantova, Verona e Peschiera.* Dicesi che a Rade­
fczky sia stato nei comando sostituito D'Aspre, ritenuta Y im­
becillità del primo. 

Qui in Brescia giunsero con un convoglio jeri sera 
(19, ore 9) cinque spie mandate dal campo di Durando. Di­
consi tirolesi, e vi ha un prete e tre donne. La popolazione 
volca farne strage. 

CASALMAGGIORE — 19 maggio, ore 9 ant. (L'Eco 
del Po). 

Piove a rovescio, e Io strepito, dei plausi, i concerti 
delta banda, i cablici guerrieri festeggiano i 200 animosi 
giovani, dei quali altri obbedendo all'invito della patria, al­
tri del cuore abbandonano il natio terreno per andare alla 
volta dì Cremona e quindi alla Capitale Milano, ove vestire 
le divise militari ed educare il braccio alla difesa della santa 
càusa della nostra indipendenza. 

QUARTIER GENERALE DI SOMMA CAMPAGNA 
19 maggio, ore 10 pòm. (Dieta ItaU ) 

Oggi il fuoco contro Peschiera non continuò perchè non 
Io permétteva la pioggia continua ed il terreno reso quasi im­
praticabile dall'acqua. Si fini per smontare alcuni pezzi di 
cannoni nemici, ed una bomba scoppiò jerì sera precisamente 
sul palazzo del Governatore. Oggi si è stati occupati a ri­
mettere le batterie svariate dal terreno mosso dalle acque 
per riprendere poi con assieme. :— Ebbimo 5 feriti e Smorti 

\ j 

dal fuoco nemico, — Mille modenesi vengono con due pezzi 
a rinforzare l'armata : {rovansi a Volta, e andranno sotto Ili 

J 

ordini del General Broglia, terza Divisione. 
TREVISO — 2d maggio ( Gàsz. di Bologna). 
Il Corriere di Fcnesia ci reca impcrtmli notizie dal 

campo del Feneto. 
— In seguito al movimento dell' armata austriaca sopra 

r i 

Vicenza, ed alle fazioni colà intraprese, il Generale Durando 
con tutta la sua divisione mosse a quella volta, ed alla testa 
dei reggimenti svizzeri entrava ieri mattina al mezzodì in 
Vicenza. 

Gli austriaci hanno abbandonato affatto la impresa di oc­

cupare Treviso, e si diressero sopra Postioma e Camisan. 
Non erano che 4 mila di qua dalla Piave. — Gli austriaci 
trassero seco le barche colle quali avevano costruito il ponte 
a Nervosa sulla Piave. L' altro ponte alla Priula stava per 
essere travolto dalla piena del fiume. 

VICENZA. 20 maggio 4848: 
Ballettino doti a guerra 

« Oggi a un' ora dopo il mezzogiorno ci veniva riferito 
che il nemico avanzandosi era a Lisiera a cinque miglia dalla 
città: mezz'ora dopo si sentivano i prinai colpi di cannone, e 
si sviluppavano i primi incendi nella,campagna. Poco dopo le 
due, le fucilate erano vivissima alla prima barricata fuori di 
porta S. Lucia. 

AI primo allarme la brava Civica Romana e i diversi 
Corpi che qui abbiamo, si portavano allegramente ai loro 
posti. Sì incominciò una difesa brillantissima in tre punti a 
S. Lucia, a Porta Padova e a Porta S. Bottolo.,Il fuoco conti­
nuò assai nutrito per quatlr'ore, poi rallentato per un' altr' 
ora. Infine il nemico si ritirò, inseguito lucri delle barri­
cate. ITedeschi hanno messo fuoco a tredici case cioè a un'in­
tera contrada del sobborgo accosto alla barricata. Noi la­
mentiamo circa 12 morti e un 70 feriti. 

Non abbiamo parole per lodare abbastanza il sangue 
freddo dei nostri soldati, é il bido che non ha abbandonato un 
momento i citladmi durante la fazione. I tedeschi ^ccamp '̂ 

, - n 

vano tuttavia sotto le mura, e ci aspettiamo in breve un vi­
vissimo attacco. Siamo pronti a tutto. La forza nemica,si cal­
cola da cinque in sei mila uomini; hanno due squadroni di 
cavalleria, sei pezzi d'artiglieria, obizzi e macchine da razzi 
alla Congreve. vl razzi .ci ban fatto poco male. » 

Pel Presidente, Brinato Fogaa^aro. 
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PADOVA 
Gli AnstrlacWn1 ntiSWM^0G(nirca, fra^ui 1,600 

di caVaiieria/con46;: dàntìòni; òhe iM0^0i0mfì­
Fontaniva; ai sonò avanzati sopïa Vifcerft ^ l̂̂ itàtîno alfe 
cata alle 4 ppm. v ? ^ " ' ^ 

Là si trovano 1,800 cacciatori di ìiriea, ijandativi sta­
mattinadç Durando, il còrpo di Zambeccôri, ïclvici di Ra­* 
venna e delle Marche ed altri volontari. 

' r 

Mi sì dice che i suddetti assiéttìo ai cittadini: banco la­
sciato avanzare il nemico fin dentro ai sùbborghi;, poi ese­
guendo una sortita improvvisa gli hanno valorosamente ri­
cacciali, e hanno fatte subito le barbicate all' intorno della 
città. [Già sappiamo che Ficensa netyintemo è benprovvista 

' , * , h 'r ■ l -T , . -'.1 .' 1 . ^ ' t ' 

da molto tempd di barricate), 
Un fatto certissimo ed ufficiale si è che colà si battorn? 

i i ^ ' 

e mie no ha portata la notizia una locomotiva» 1' u^ima ye.­, 
mita, perchè la strada ferrata ha ora so5pesó>:le corse. 

Il Battaglione .Bignatni arriyatp qui oggi da Jlestre col 
vapore è ripptitp alle ore 5 pon?, per gactîpljuîlg^ a §pi mi­

glia e n*ezzo da Pailova; Durandp­ dovpy^ partire aiìch' esso 
oggi con tutta la truppa per Mpntegalda (fra Padova e; Vi­

cenza); i soldati erano già in marcia quando si è dato un 
contrordine. Adèsso poi sì preparano tutti per montare à ca­

vallo e partire sul momento. 
Finora non sembra che una fazione dell'avanguardia, 

perchè non si ò sentito ancora il cannone.. 
Scrivo dal Caffè Pedrocchi dove tutta è in gran moto, e 

non posso garantire V intera autenticità del racconto perchè 
■ ^ i 

non ho potuto ancora prendere li necessari concerti, 
Lï incaricato del Circolo Felsineo presso 

V esercito di DURANDO. 

VENEZIA —21 maggio. „ / 
GOVERNO PROVVISORIO DELLA REPUBBLICA 

VENETA 
Notizie di Vienna 

N O T I F I C A Z I O N E 
^ ■ 

Oggi alle oie 0 dt sera fu fatta a voce al MlnisterpP in̂ tleŝ i comu­
nicazione che 9. M. l'tmperalore per molivi di salute, aòcòmpagnalo 
dall'Imperatrice, dal Sevenlss. Arcitlnca Vrançesco.Garloipstome .aUa 
Serenlss. Sua Consorte od ai ire principi, abbia abbandonato fa Besl­: 
denza avviandosi por Innsbruck.: 

Il sotlosegnato Minislcro, Il quale non Lconoçco,I motivi e le parti­
colari circostanze di queslo viaggio, si scorgo 1,11 dovere di recarlo a 
notizia della popolazione della Residenza. 

.E*o riconobbe come primo suo dovere d'inviare nella noti,e m^ 
de'slma il Comandante .Supcriore della Guardia Nazionale Conte Ho­
yos, corno persona di piena fiducia, per recare a S. fyl. l'urgente 
pregbiora, alTlncliò voglia "ristabilire la quietò della popolazione 0 
col Suo ritorno, 0 coli'aperta manifestazione dei molivi che lo ren­
dono impossibile. Lo slesso desiderio urgente vorrà presentato al 
Sarenlss. Arciduca coli'Invio del Presidente Conio "Wilczek. 

Il consiglio del Ministri riconosce in questo importante mo­
mento il siicro dovere di rivolgere piena cura 0 atlenzióno agli in­
leressl dell%patrla, e di agiro sotto propria résppnsabllllà a nonna 
dellle etreosìanze. 

L'assistenza del cfitadlni 0 di lutti ì buoni lo porrà In grado di 
raanlenere l'ordine 0 la quiete, 0 di contribuirò a iranqullllzzaro 
gli animi. Tutto ciò cho giungerà a notizia dei Ministri in rapporto 
a Haïe avvenimento, sarà subito fedelmente e corpplulamente re­
cato a pubblica notizia , corno essi non mancheranno di tosto pubr 
blkare gli ordini diretti 0 le comunicazióni che ricevessero dal 
Monarca. 

Vienna, 17 maggio 1848. 
i mniitri interinali 

Piller&dorff — Sommaruga—Erauss — Latour — Doblhoff— Baxm­
floiraier. 

Si aggiugne il seguente dispaccio ricevuto da S* E. it 
Gouernafore Conte diSalmda S. E. il Ministro dell interno 
Coule dì PUlersdorlf. 

Dopo la prima profonda sensazione che la partenza di 
S. ,M. fece in tutte le classi della popolazione, ora re^na .tutta 
la tranquillità tanto nella città, quanto nei sobborghi, la cui 
(hirata è da attendersi dietro ii ^uono spirito che si manife­

sta ovunque. 
La Guardia Nazionale e i Cittadini si affrettarono di 

nnandare Deputazioni a S. M. per pregarla del suo ritorco a 
Vienna. 

Il Comitato centra/e poiij. della Guardia Nazionale si è 
sciolto spontaneamente. 

Tutta la forza armata fu posta sotto il comando del Ge­

nerale Comandante Conte d' Auersperg. 
Lettere private del d8, giunte da Vienna, assicu­

rano regnare colà perfetto ordine, manifestarsi anzi sem­

pre più i sentimenti tf Attapcoimento verso l1 Luperatore, e 
verso il principio monarchico costituzionale. 

(Stampalo a Trieste nella Tipografia del Governo )/ 

Lettere posteriori di Vienna, giunte a Trieste ieri sera 
20 porreste, accano quantp segue: 

Gli Studenti fecero una petizione a S. M. perchè acr 
cordasse una sola Camera, e che la truppa di linea non 
potesse muoversi senza autorizzazione ideila Guardia Na­

fcimiale. S. M. avendo cpucesso tali domande, partì allora 

* ! * * - * 
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dà Vierina, altH Scotio òer paura, ed altri credono per il* 
acnuistàrç tìon tal mézzo la confidènza dei Viennesi. 

SrS'ïéSî&io'.'di prooIamareil̂ Rftpubblioa /̂màVA '̂VI*'.: 
è ancp̂ (!ÌMSCÌto; Si mandò. qttfltfDeputazione a Svjì^^cfó^ 
trovasi a 0Jlegìie da Vienna, pcrdhè ritornasse; osso lo $0­■;..., 
mise, :mutó;i*itornò. 

llbndi 
.?.■' ici a Vienna tìod hanno alcun niiezzo. La 

città è nelle mani della Guardia fazionate e degli Studenti. 
Nugent non è andato a Viéhtia, ma si trova ammalato 

{tracemente.&a Udine; esso iMmandò la ŝua dimissione a 
Vienna, chiedendo che gli sia surrogato un'altro Comandante. 

La flotta Austriaca è nelle acque di Fola, e un qualche 
vapore sta di sentinella per. portar notizie se vi giunga la 

­ flotta Napoletana. , 
A THèste regnano il timore e rabbattimonto. 

L i - ■ I 

Per incarico, del Governo provvisorio ^ 
. Il Segretàrio ^ENNAUI. ; ... ' . 

21 maggi9,preAi qnt (Lib. Ita. ) ' 
Qdesta notte è partito da Venezia un cprpo dei npr 

stri guidato dal prode generale Antonini, e speriamo che sarà 
ben presto a fronte del nemico, e saprà trovarlo é batterlo, 
cosa che non mai è riescìta a quel povero disgraziato di Du­

rando, che è sempre andato açercare i nemici dove questi 
non èrano 1 ! ! Sono partiti insieme colle nostre trupp,e i mi­» 
iiistri Manin e Tommaseo, il primo conducendo seco anche 
suo figliò. 

' L l ' I . I 

Carlo Alberto, ci piace dir sempre il vero, ha mo­

strato sempre molta intrepidezza personale, e più volte si è 
esposto a vicino pericolo. Anche ieri scrivevano che a Pp­

schiera egli si era'talmente avanzato per riconoscere gli ap­

procci della piazza che salutato da tre colpi di cannone ad un 
punto, una delle palle nemiche cadde a soli 5 passi da lui. 

Dio pur volesse che quanto ei si distingue per valor per­
­ j 

sonale, si distinguesse altresì per amor uero della Italiana 
indipendenza, e che lasciasse una volta per sempre le meschi­

ne e pericolose viste del suo .malmiteso interesse particolare. 
La divisione napolitana comincia a muoversi. Essa 

liberò ieri un bastimento carico di carbon fossile qui diretto 
che era statò predato dagli Austriaci. 

Ieri essendosi mostrato in qualche distanza il vapore 
1 ' 

austriaco Fulcano, una delle fregate a vopore partì tosto per 
dargli la caccia. 

—­ Dal forte.di Malghera, presso Mestre, abbiamo che 
Durando vi lasciò^parté del cprpo del Genio, che vi si .trat­

terrà alcun tempo a compiervi necessari lavori. 
BULLETTINO DELLA GUERRA. 

1 

Fenesia ­19 maggio, di sera. 
Il giorno ­17 non v' erano dì qua del Piave verso Tre­

viso che soli 4000 Austriaci con 46 pezzi d' artiglieria. La 
IT 

cavalleria ascendeva a 200 uomini fra ulani e dragoni. 
' r 

Jeri mattina Nugent partì per Vienna : le truppe nemi­

che mossero dal campo di Visnadello e si diressero per Po­

stioma, Qpnducendo seco cannoni e carri, colle 15 barche 
tolte dal ponte, che avevano fatto sul Piave a Narvesa. L'al­

tro ponte alla Priula era périclitante per Y ingrossamento 
dèi Piave, e forse non ha resistito. Oltre il Piave vi sono, al 
luogo così detto il Bosco, circa 1000 uomini ditruppe polac­

che, appena arrolati, stanchi dal lungo viaggio e non adde­

strati all' armi: e questi non ponno al certo venire al di qua 
del Piave, perchè sono senza cavalleria e senza cannoni. 

La truppa, eh* è partita, sembra che voglia recar soc­
1 . 

corsi a Radetzky. Il presidio, che rèsta a proteggere la riti­
rata della truppa ed a tenere in soggezione Treviso, non deve 
oltr(Cassare i 2000 uomini. 

i * 

Per incarico del Governo provvisorio il Segretario 
generale ZENNAIU. 

1 

Dal RoiiEnTO sulla rada dì Malamocco it 18 maggio. 
Cittadini di Venezia 

1 

La tenera 0 commovenlo accoglienza, lo grida di fratellanza 0 
di amore, con cut salutaste l'arrivo del napoletano naviglio, aliamenïo 
dimostrano come fervido sia in voi II sentimento di nazionalità, che 
lutla aflralella r Hallaqa famiglia. Nel ventre a dividero ì generosi 
vostri sforzi, noi adempimmo un sacro dovere, quello cioè di com­
buttero per la nazionale Indipendenza: nulla perciò ancora facemmo 
per meritare \ vpslrl applausi. Quando, vinte 0 disporso lo navi ne­
pfiicbo, uvreiqo cql nos^o sangue soccorra Ja causa comquo ,e con­
tributjto a meLJerp pltr'Alpe 11 .propolo ale straniero, allora sqUanlo 
(la dui ce sentirvi nomarci fratelli, 0 grl̂ ar^ con altissima glpta; 
« Viva i Agii .ir Italia! » 

CAUI.O Fi.qnps 
1 b 

U/fìciale della Marina napoletana, 
^ 

PALMANUOVA — Leggesi nella Gass, di Bologna. 
del 22 maggio. 

Lettere di Fenezia narrano come 1̂ Generale Zucohi re­

spingeva da Palmanuova gli austriaci nel giorno 12 corr.Egli 
usò lo stratagemma, di fare accendere divisi fuochi in punti 
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elevati della città, che si bombardava, per far credere cosi che 
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ipfrojêftlll nemici; gli avesser prodòtti, In 
tóvar1 da' suoi /dtìì* aitò delle mura grida altissirtie dl­rôsè; 
Gli austriaci, incuorati, si spinsero flùo sotto il tiro' delrar­
tiglieriaj che a mî bglia lì fulminò, elo'r fece toccale perdita : 
gtóvìssima. Cosi Mùcchi li persuase non aVtìretìetto invàno 
dì volersi"piuttosto séppeliìre sotto le twine di Palma, che 
cedere. 

; . . ■ 1 ; ' . ■ 

BOLOGNA ­r­ 22 maggio. (£ia Dieta Italiana ) 
Al mezzodì è arrivataT avanguardia id'un reggimento 

di cavalleria napoletana : il reggimento giungerà oggi alle 
nre cinque. 

Quattro cannóni toscani,coi loro cassoni ed ii rispettivo 
attiraglio, giunsero ieri nelle prime ore del poraeriggip iti 
questa città, per essere diretti al teatro della guerra." 

/ ANCONA r ­ 20 maggio : } ­^ 
La squadra Sarda, composta di tre fregate, un vapore, 

una corvetta, lin brick ed pno schooner è giunta oggi fino 
all' imboccatura del Rostro porto: il vapore qui in antece­

denza arriyatQ^ yisti vicini tutti e ­sette ilegnii'i'jBr'ft" per W . 
care alia fregata';Amni.iragHa i dispacci eh'erai^p presso il 
Console, — Dop,9 pijçhi niojnen.ti ttitti i legni ripresero il 
j^rgo, e si­diressero'verso Venezia. 

ROMA — 48 maggio. (Indicatore) 
Il Cardinal Ciacchi Legato di Ferrara ha rinunciata, per 
tti motivi di salute, la Presidenza del Consiglio dei Mi­

nistri, e il Ministero degli affari Esteri Ecclesiastici. {Questo 
portafoglioè stato offerto al Cardinal Amàt, Legato di Bo­
logna. 

addotti 

NOTÌZIE E S T E R E 

FRANCIA 

V 

PARIGI —16 maggio: 
II sig. Caussidière, già prefetto di poliziq, e cjie è grave­

mente compromesso dagli avvenimenti di ieri, si è cKjnso nel 
palazzo della prefettura con 400 così detti Ufonfagnardl lì 
palazzo è circondato da varii battaglioni di guardienazi'onali, 
e di truppe di linea; onde è sperabile ;cbe il paussidière sarà 
costretto a cedere senza spargimento di sangue. 

L'Assemblea nazionale si è riunita quest' oggi alle dieci. 
Dopo alcune spiegazioni del signor Lamartine e Garnier­Pagès 
sulle disposizioni date per ristabilire V ordine pubblico, essa 
delibera, che la Commissione ̂ secuMya sarà investita dei più 
ampii poteri per provvedere alle emergenze presenti. 

Il sig. Billaut propone un decretp per vietare sotto pen? 
severe ogni assembraménto tumultuoso, in una circonferenza 
di 4300 metri dalla Camera dei deputati. 

L'Assemblea si separa all' una sino alle due. 
Nella notte del U al ­16, il o/u6 che teneva le sue as­

semblee nella sala Molière, dove un numero d'insorti crasi 
rifuggito, venne preso d'assalto dal battaglione della guardia 
nazionale di Charpnne,,che ebbe quattro morti e molti feriti, 
ma venne disperso. 

L'Assemblea nazionale, riunitasi alle ore 2 pomeridiane, 
riprese le sue s^ute, e sentì le spiegazioni del sig. Caussi­

dière, che destarono la più viva indegnazìone. 
Il generale Bcdau annunzia che il palazzo della prefet­

tura, difeso dalla guardia ,della montagna, è in potere del 
Governo. 

Tulti i cl\ibs furono chiusi ieri sera (16) per opera spon­
tanea della guardia naziopale. 

II seguito idell'avvenimento di ieri ed universalmente 
riprovato, cinque persone cho si credono generalmente 
compromesse sono state arrestate. Sono i cittadini — Bar­

bés, Albert, membri dell'assemblea nazionale—Blanqui, Pre­

sidente di un C/uó.che porta il suo nome,—Sobrier, Redat­

tore in capo del giornale La Comune de Paris, e il Generale 
Courtais, Comandante la Guardia Nazionale di Parigi e Mem­

bro dell' Assemblea Costituente. Un processo è incomineiato 
contro di essi. 

DISPACCIO TELEGRAFICO 
PARIGI — 47 maggio ore 8 del mattino. 
La tranquillità un uiomento turbata il 15 è in tutta Pa­

rigi ristabilita, e yi regna il tnigjior spirito. 
,ll,cittadino Caussidière ha data la sua dimissione. 
La Guardia Nazionale occupa la Prefettura di Polizia­

La fiducia è rinnata in tutti ; i fondi si sono eonsidere­

volmente rialzati.. 
a 

MARSIGLIA 47 ma^io alle ore 3 pom. e min, 54. 
Il Çoinmissario del Governo 

EMILIO OLLiVIER 
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Le azioni della Banca sono a 4280, 

detta del 46. 
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YVERDON — ( 19' maggio,vicinanza di Losanna^. Ci 
scrivono': ■ ■ ■ ' ' * " 

Farà piacere il sentire che 400 dei nostri partono di 
Losanna perla Lombardia in qualità di corpi franchi volon­

tarj per ajutare gli italiani a conquistare la libertà e cacciare 
|li austriaci: si dispongono in altri Cantoni altre partenze 

'che raggiungeranno i nostri. Dio gli protegga. 
' SPAGNA 

L' JfcrnMo del 9 contiene le seguenti linee : 
« Il capitanò" generale convocò presso di sé tutti \ diret­

tori dei giornali, e grinvitò colla Sua solita cortesia a non pub­

blicare notizie che potessero turbare la pubblica tranquillità. 
Speriamo che tutti avranno il patriottismo di astenersi da 
quanto sarebbe pericoloso in questi momenti. 

«. Dopo aver letto quest' articolo, ognuno convincesi fa­

cilmente che inutilmente si cercherebbero nei fogli dell'op­

posizione dettaci certi sulla situazione di Madrid. 
« Le corrispondenze particolari sono pure molto riser­

vale nel parlarne: ma ecco quanto si ricava dalla corrispon­

denza in generale: 
« Non si fa più mostra di apparecchi militari straordi­

narii, ma 1'autorità raddoppia la vigilanza. Tutti i giorni 
hanno luogo visite'damiciliori. I capi principali della cospi­

razione del 7 sono ancora nascosti in Madrid. Fu presa una 
misura affatto di eccezione. . . 

« Il consiglio dei ministri decise che il ministro degli ­af­
fari esteri darebbe l'ordine per iscritto all' autorità civile di 
Madrid di recarsi nei palazzi occupati dai ministri del Belgio 
e­di Danimarca, per visitarli attentamente. I due palazzi co­

municano insieme per mezzodì un giardino. Sapevasijìositi­

vamente dal pubblico che da 24 ore il sig. Salamanca era 
nascoslo in una di queste due legazioni; è ciò cho ha'moti­, 
vaia Y adozione di sì grave misura. 

« 11 conte Vista­IIeVmosa, capo apolitico di Madrid, vi­

sitò accuratamente i due palazzi, e ritirossi senza avervi tro­

vatu.alcuna persona sospetta. Salamanca non ha certamente 
I(isciato€Iadrid. Si crede che i ministri delle due legazioni 
protesteranno, 

«Corre voce che il sig. Olozngra fu nuovamente arre­

stato nella Serrania­de­Ronda. 
d 

« 1/ autorità visita in questo momento sei od otto case 
della via Major. Si crede avere osservato che è da un balcone 

r \ 

di queste case che fu fatto fuoco sul duca diAhùmada. 
« Fu scoperta una cospirazione ad Alicante; essa erasi 

proposto loscopo d'impadronirsi della fortezza. » 
INGHILTERRA 

LONDRA — 13 maggio. (Morning Chronicle) : 
La dichiarazione di guerra del Papa all'Austria, formu­

lata, sebbene forzatamente, rende più dìflìciìe la mediazione, 
ciiicrcdesi che i governi di Francia e d'Inghilterra siano de­

siderosissimi di offrire in Italia. Tuttavia egli è ancora per­

messo di sperare che l'Italia potrà evitare una lotta sangui­

nosa, e non trarre l'Europa in un pericolo di grave incendio 
a cagione di questa lotta. L'Austria può ritirarsi con onore; 
perchè l'Inghilterra, sua antica alleata, e la Francia sua 
antica rivale, si riuniscono per raccomandare lo scioglimento 
pacifico d' uno stato di cose, che lasci all'Austria poca spe­

ranza di riprendere una signoria, la quale non vai punto 
ciò che essa costerebbe, ad essere riconquistata, né lo sforzo 
che bisognerebbe per conservarla. 

GERMANIA ■ 
VIENNA — 44 maggio, (G. U. d'Ju.) 
Il Parlamento austriaco è convocato pel giorno 26 

giugno. 
Oggi è pur pubblicata la legge elettorale provvisoria. 1 

L'imperatore si è riservato solo la nomina di 50 mem­

bri della prima camera, compresi i principi del sangue, gli 
altri 150 (sono 200 in tutto) vengono scelti fra loro dai più 
ragguardevoU possidenti per la durata del periodo elettorale, 
La seconda camera è stabilita su basi assai liberali. Consterà 

■ J 
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di 38# membri, cosicché è mantenuta la proporzione di un 
deputato per ogni 50 mila anime. Sono favorite le città che 
hanno una popolazione commerciale e manifatturiera. La j 
elezione è­indiretta, cioè per mezzo di elettori primarii, ed i t 

elettori degenti (Umàhlèr, e ^ahlm\nnér),Mk elezioni 
concorrono tutti gli austriaci sènza distinzione dì ctiìto, che 
godano dei diritti civili, ed abbiano fcòmpitp il g4 anno di 
loro età.' È eligibile qualùnque austrìaco il quale sia elettore 
ed abbia SO anni. Seguono altre disposizióni pWtìqòlari sul 
inòdtò drile'cléziòni. 

; — Nella nuova gazzella di Vienna è comparsa là légge 
per lo scioglimento dalle servitù personali pèr'la Galliisia e 
Lpdomiria. Nel suo preambolo vìen detto che sin dal 4846 
era stabilito 1' alleviamento di molte gravezze, e vien pure 

i si devono estendere in accennato che qutfsti provveì 
altre guise. Questa legge divisa in 13 capi promette un risar­

ciménto ai possidenti del tesoro delio Stato (?!), 
BOEMIA — Praga 6 nitìggìo (G. V.di Jlem), 
Correva qui una scritto, intitolato: Contro S. S. appa­

rente, il Papa Più IX, ed in javorv del matrimonio detprcli 
cattolici, lì autore tlumundu che la Chiesa cattolica d' Ale» 
magna, e sovratutto deli' Austria si separi da Roma, per aver 
PIO IX. attirato soVra V Italia il flagello della guerra civile, 
operato clandestinamente contro il governo austriaco, e sti­

molato il re di Sardegna alta guerra fino al momento eh' egli 
ha preso le armi. 

— Il movimcnlo Mavo dei Boemi è cominciato: 300 
r 

giovani esaltati lonnarono un corpo equipaggiato ed armato, 
come ai tempi dì Ziska. Non aspettano che uh segnale dal 
comitato nazionale .* si ladunauo nel museo : ve n'ha sempre 
cento in permanenza: simili corpi si ordinarono a Tavor ed 
a Neuhaus. I tedéschi temono cho non si rinnovelli la guerra 
degli Ussiti, li parlamento di Boemia si co.nporrà d i 574 
membri, di cui 196 degli antichi stali. 

DANIMARCA. OOPENHAGHEN. — 8 maggio ( Corrisp. 
d yimborgo) 

Ci scrivono dai vicini paeérsvedesi che sino al 20 mag­

gio 44,000 uomini di truppe svedesi saranno riuniti nella 
Fionia, pronti if mettersi in via. Per altra parte possiamo 
contane suir appoggio diplomatico dell'Inghilterra e della 
Russia; ogni dì vengono spediti rinforzi ai nostri armati 
nella Fionia e in Alseh. 

— Corre voce in GolhcmbWgo che il granduca Co­

stantino,è aspettato a Stocolma, e che truppe russe parti­

ranno da Cronstadt per Kiel. 
NORVKGIA­CnmsTumA — maggio. (Corrisp. d'jtm~ 

burgo ). 
Oâdi alla borsa si tenne una numerosa adunanza sotto 

O D
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la presidenza del sig. Lange archivista del regno, e molte ri­
soluzioni vennero adottate nell' interesse della Danimarca. 
L' assemblea considera il ducato di Schleswig come facente 
■parte integrante della Danimarca, ed è sua opinione che la 
dieta germanica non possa pretendere Y incorporazione dello 
Schleswig nella confederazione. — La Norvegia non può 
stare impassibile spettatrice d' una siffatta usurpazione. La 

r 

nazionalità della Norvegia e della Svezia è insultata colla 
pretesa dell'Allemagne sullo Schleswig; perciò il popolo 
norvigese non può fare, che non divida gli sforzi e i sacrifizi 
che il momentu attuale esige. 

Queste risoluzioni saranno comunicate al re ed allo 
Storthing, e si eleggerà un comitato per agire in tutto il 
paese a seconda di qnelle* 

Credesi che'il ministero norvigese darà la sua dimis­

sione. 
. AMERICi 

Le notizie di Messico «nminziano che in seguito ad or­

din» ricevuti dal Goyerjio degli Stati­Uniti, il sig. Trist, che 
negoziò il recente trattato di pace coi Messicani, venne arre­

stato e condotto a Washington. [Tale arresto è di cattivo­au­

gurio per la ratifica del summentovato trattato. Nello spa­

triare di nuovo. Sani' Anna protestò contro la pace conchiusa 
cogli Stati­Unìti. 

■ " . < * , ■ 
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NOTS2ÏE B E L L A S E R A 
LIVORNO — 23 maggio: 
Stamattina a­ore 6 scendeva dal Vopore il Lom&ardo, 

reduce da Genova, Vincenzo Gioberti : è stato ricevuto dal 
Governatore ed altre autorità, e da un mlgliajo di Guardie 
Nazionali in arine, che io scortavanp con bandiera e banda, 
dallo scalo dei Mori sino al Consolato di Sardegna. 

L'autore del Gesuita Moderno salito in casa del Console 
ringraziando disse alcune parole al Popolo che in numero di 
20,000 lo applaudiva. La Guardia Nazionale con un uffizialc 
e un tamburo ha montato la guardia alla porta del Consolato. 
Si dice che alle due sarà le.tto un suo discorso dal terrazzo. 

Alle ore 4 pom. riparte collo stesso Vapore per Civita­

Vecchia. 
BOLOGNA 22 maggio. Ci scrivono. 
Sono eletti a Deputati nostri i Sigg. ­

Mattei — Zannolini —' Carlo Pepoli. 
Minghetti 

i i 
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'NAPOLI—­21 rtiaggufeClscri^onò^' ' * !. 
Che fa città è noi solit^abtóttìmonio. 
Che Çâputt era tuttora )n mabo della Guardia Nazionale, 

e clic si trpvavtino sempre per le strade* di Napoli degli sviz­

zeri morti, ".•­ .­ . . ' 
La­Cecilia con altri Ministri si erano salvati a 

dcjla flotta francese ! ; 
I morti in tutto il fatto si assicura ascendere n 1700. 
PARIGI.— 46 maggio. ( .Scma/jJionì del 20 mag.) 
Ieri sono giunte a Parigi sulle ore 7 e mezzo sette bat­

terie d' artiglieria da Vinceimcs: un reggimento di Lancieri, 
uno di Uragóni e due di linea — 5 mila, uomini di truppu 
erano nella serata accampali nell' interno del giardino di 
Lussemburgo, chiuso al pubblico. Anche il giardino dello 
Tuilleries era chiuso dalle ore,6 della sera. — Altri ordini 
sono stati dati dalla Commissione Esecutiva per chiamare » 
Parigi nuoVi reggimenti. 

In queslo giorno 23 Maggio, adunatisi li Elettori dot Dislroiln 
di S. Felicita nella Sala Moliul sulla Costa hanno costituito par via 
di squlltinio il seggio direttivo dolio operazioni relativo alla iiomlun 
da farsi del Deputato. Compongono li seggio anzidetto: 
— I sigg. Taddel Giovaccliino, Prosidonlej Parlatore Filippo Vice­
Presldenlo. 

Const'gtieri — Vasso Felice, Casaglla Pietro, Basevl Kmanueile 
Segretari — PutlUTllo, Mollni Giuseppe. ' 

ACH EUïTTORI 
DELLA 

SEZIONE DI S. FHUDIANO 
È ormai suporHuo spender parole per dimostrare la utilità del Co­

mitali 'Elettorali. 
Ricercasi per mezzo di essi : 
Clic In scella del componentH! Consiglio Generatesi oltimn, una­

nime. Indipendente da qualunque mon cho onesta o ragionevole pio­
valenza : 

Che 1 candidati abbiano occasUnedl far conoscere a tutto quanlo 
il Collegio clollorale il loro parere o I loro dlvIsamOuli rispello ai 
principi elio seguirebbero e al modi che sllmerebboro dover presce­
glierò por conseguire nella rappresenlàma del popolo il pubblico bene: 

E cho gli lilollorl possano dal canto loro trasmellorsl reciproca­
mente quello avvertenze e quei suggerimenti, dalla libera discussione 
dei quali emergono quelle islru/Joni che vorrebbero fatte presenti 
all'animo del Candidalo nel rilevante uOlclo dio una parlo della na­
zione sta per adldarglì, reputandolo degno del suol jsutTragi. 

A tal tino 1 sotloscrilti aonosl proposti sempilcomente di faro le­
vilo al loro cdlegbi Elettori della Sezione Collegiale S. Ferdiano, a 
quinto Collegio del Distretto di Firenze, perché vogliano adur.arsl 
onde procedere noi modi consuell alla formazione dì un Comllato 
Elettorale per la Seziono medesima. 

I RK. Monaci di S. Trinila hanno genlilmenlo ceduto por quesic 
adunanze una sala del •loro Monastero. 

La prima adunanza preparatoria saia tenuta il di 2fi cotrenlc 
(Giovedì) a Oro l 1J2 pomeridiano nella sala del sudiìello Monuslero 
di S. Trinila. 

Colleghl! Il giorno delle Elezioni è vicino. L'atto che noi siamo 
chiamati a compiere è solenne, e dt suprema importanza poi bene 
della patria comune. Dobbiamo mostrarci degni del grande ulllclo 
ailìdalocl dalla Legge. Il risparmio vero del tempo consiste nel beao 
usarlo. Iniorvenile tulti punluaimente a questo adunanze por un og­
getto, cho deve ossero anteposlo ad ogni altro; e ciascuno potrà avere, 
siccome noi l'abbiamo, fondata speranza," che la concordia, il senno 
e la imparzialllà dell' Intero Collegio ci condurranno sollecltaiucnlea 
quella unanlmilà cho agevola ogni più ardua Impresa, cho acqueto 
l'animo di chi sento il grave carico di dover rlspoudorc del proprio 
operato davanti al tribunato­ della ­pabblLca opinione e secondo l'ob­
bligo di provvedere al bene universale 

A. Goffredo Angeiottl — Niccolò Balzanti — C, Ferdinando Del 
Benino — M. Vincenzo Capponi— A. Carlo Càrafa — P. Emilio ito 
Fabrls — C. Angiolo Frescobaldf — Albano Gazzeri — 0. Glo. Balta. 
Gnorri — M. R. I>. Maurizio Mallioli ­­Angiolo Manninl — Antonio 
Peppinl — M, Piorfrancesco Klnuccinl — Pietro Thouar. 

JPHOGETTO D'EMUCO IttONNI 
Or sono pochi glurni che venne alla luce un progelto del Slg. 

Enrico Monili, di erigerò in questa Città uno Stabilimento tfpogru­
flco. Questo progetto a vero dire merita di essere incoraggialo, tanio 
se tu lo riguardi per V utilità, quanto per il lustro che apporta al 
vostro Paese. 

In quanlo all' utilità — ora che ì rami diversi del commercio di 
Poscia,sono, alcuni quasi esUnli, afeunt in stato di decadimento, que­
sto Slabllimenlo apro un campo onde impiegare nuovi ­opcraj e cosi 
esso può bilanciare il danno coli'ingrandlrsi. — Altra utilità ó{ mas­
sima generale J che so lo Slabllimenlo lavora ô certo cho Irao dal 
fuori danaro In maggior copia deljjl spesa che vi ù occorsa, e di più 
questa spesa ricircola in buona parie por il Paese imporciocctiò 6la 
paga degli Operaj. .­ Cosa nido o bolla noi progfetlo del Sig. Monnl 
si ò che l lavoranti a seconda dei propri .mezzi possano essere a par­
lo della Società.e cosi essi porgeranno maggiore attenzione ondo il 
lavoro esca dalle loro mani quale veramente devo essere e si pre­
steranno all' opera con maggiore attività ed energia, ed anche que­
sto apporta utilflà perchè fa si che lo Stabilimento acquisti sempre 
più lavoro e fama. 

In quanto al lustro che apporta — fa di mestieri osservare die 
la Tipografia esislonlc è in sì calllvo sialo da non potere stampino 
opero d'un qualche polso, e cosi potrebbe1 venire in lesta a qualclic­
duno che non ha conoscenza dei Paese, cui venisse alle mani m 
avviso, o ohe so lo, stampalo Ira noi, cho non avessimo ingegni ca­
paci di dare olio stampo del lavori meritevoli di uscir fuori de'no­
stri confini, mentre la tipografia di cui si progetia Incllcrehbo gl'In­
gegni di cui cortamente non si ha penuria, a produrre opere di uà 
vantaggio generale. — Por ogni Città come Poscia v'ha tipografiê  
riguardo, a qui dove mancare special modo in questi tempi? — l,ì 

epoca remota a noi fiori In Poscia una llpogratla d'un qualche nomo, 
o non devo esservi adesso che ( lempl hanno di tanto progredllox 

S'incoraggi dunque tanto nobile progetto coslUullo sii cosi bello 
speranze, ondo anche fra noi esista queslo Slabilimento ehq mostra 
la civiltà d'un popolo, e possa essere eretto solidamente e come si 
conviene. 

Poscia, 20 maggio 1848, B' u« 

TiVOGUAFIA mUGAi U 
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